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Oggetto: Approvazione Protocolli di Intesa, integrativi dell’Accordo Collettivo Nazionale del 28 

ottobre 2020 e dell’Accordo Collettivo Nazionale del 27 ottobre 2020, tra Regione Lazio e OO.SS. 

della medicina generale e OO.SS. Pediatri Libera Scelta firmatarie degli ACN per il rafforzamento 

dell’attività di prevenzione ed indagine epidemiologica del virus SARS-CoV-2, recepiti dalla 

Conferenza Stato Regioni (rep. n. 177 del 30 ottobre 2020). 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore Sanità e Integrazione Socio-Sanitaria  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge n. 833 del 23 dicembre 1978 istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e s.m.i.;  

VISTO il Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, “Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale 16 giugno 1994, n. 18 e s.m.i., recante “Disposizioni per il riordino del 

SSR ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502 e successive modificazioni e 

integrazioni. Istituzioni delle aziende unità sanitarie locali”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e s.m.i.;  

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”;  

VISTA  la L. R. 27 dicembre 2019, n. 28, recante: “Legge di stabilità regionale 2020”; 

VISTA  la L. R. 27 dicembre 2019, n. 29, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2020-2022”; 

VISTO il DCA n. U00606 del 30 dicembre 2015, recante l’istituzione, la soppressione e la 

ridenominazione delle AA.SS.LL. del Lazio;  

VISTO il D.P.C.M. 12 gennaio 2017, recante "Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di 

assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

VISTA la D.G.R. n. 203 del 24 aprile 2018 concernente: “Modifica al Regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e 

successive modificazioni” che ha istituito la Direzione Regionale Salute e Integrazione sociosanitaria; 
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VISTA la D.G.R. n. 271 del 5 giugno 2018, con quale è stato conferito al dott. Renato Botti 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

VISTO il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018, concernente: “Adozione in via definitiva del piano 

rientro “piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario regionale 2019-

2021 ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L, 191/2009, secondo periodo. Modifiche 

ed integrazioni al DCA U00469 del 14 novembre 2019 in esito al verbale del Tavolo di verifica del 

27 novembre 2019”; 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 5 marzo 2020, con cui è stato disposto, tra l’altro, di 

approvare il Piano di Rientro della Regione Lazio adottato dal Commissario ad acta con il DCA n. 

U00018 del 20.01.20 e recepito dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 12 del 21 gennaio 

2020, subordinatamente al recepimento, mediante deliberazione di Giunta integrativa, da dottarsi 

entro il termine del 30 marzo 2020 (poi prorogato al 30 giugno 2020), delle ulteriori modifiche 

richieste dai Ministeri Salute ed Economia e Finanze con il parere del 28 gennaio 2020; 

VISTO il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 

recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 gennaio 2020 

e definito il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria della sanità, previa 

individuazione degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 giugno 2020 n. 406 “Presa d’atto e 

recepimento del Piano di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo 

del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 

del 25 giugno 2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 

 

CONSIDERATO che con il verbale della riunione del 22/07/2020 il tavolo tecnico per la verifica 

degli adempimenti regionali con il comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di 

assistenza ha ratificato l’uscita della Regione Lazio dal commissariamento; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 29 settembre 2020 n. 661, recante “Attuazione 

delle azioni previste nel Piano di rientro denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e 

sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 

e recepito con la DGR n. 406 del 26 giugno 2020”; 

 

VISTI: 

- il Decreto Legge, n. 23 del 08/04/2020 convertito dalla L. n. 40 del 5/06/2020, che all’art. 38 

riconosce ai medici di medicina generale e ai pediatri di libera scelta l'adeguamento 

immediato delle quote capitaria e oraria ai contenuti economici previsti dall'Atto di indirizzo 

per il rinnovo dell’Accordo Collettivo Nazionale (da ora ACN) della medicina 

convenzionata; 

- il Decreto Legge n. 34 del 19/05/2020 convertito dalla L. n. 77 del 17/07/2020, art. 1, 

comma 9 nella parte in cui prevede l’incremento del fondo di cui all'articolo 46 dell'Accordo   

collettivo   nazionale   23 marzo 2005 e s.m.i.  per   la disciplina dei rapporti con i medici di 

medicina generale per la retribuzione dell’indennità di personale infermieristico di cui 

all'articolo 59, comma  1,  lettera  b),  dell’ACN medesimo; 

- il Decreto Legge n. 137 del 28/10/2020, che all’articolo 18 prevede l’incremento della spesa 

connesso all’implementazione del sistema diagnostico dei casi di positività al virus SARS-

CoV-2  attraverso  l'esecuzione  di tamponi antigenici rapidi da parte dei medici di medicina 
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generale  e dei pediatri di libera scelta;  mentre, all’articolo 19 disciplina dati, informazioni 

che regioni e province autonome da un lato e, MMG e dei PLS dell’altro, sono tenuti a 

inserire per l’implementazione del flusso gestito dal Sistema Tessera Sanitaria allo scopo di 

rendere disponibile. 

 agli assistiti il referto nel Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE); 

 al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL territorialmente competente il referto 

positivo;  

 al Commissario straordinario in modo aggregato il numero di tamponi effettuati; 

 alla piattaforma dell’ISS ai fini della trasmissione del dato aggregato di tamponi al 

Ministero della salute per la prevenzione e il controllo delle malattie infettive; 

- il DPCM 3 novembre 2020 che detta misure specifiche per fronteggiare l’emergenza sul 

territorio nazionale; 

- l’ACN del 23/03/2005 e s.m.i. della Medicina Generale che riconosce come la medicina 

generale sia normalmente il luogo di primo contatto medico all'interno del sistema 

sanitario, che fornisce un accesso diretto ai suoi utenti; 

CONSIDERATO che: 

- l’ACN della Medicina Generale del 28/10/2020 e l’ACN della Pediatria di Libera scelta 

del 27/10/2020 hanno ottenuto il parere favorevole del Comitato di settore Regioni- 

Sanità e la certificazione positiva della Corte dei Conti (prot. n. 168 del 29/10/2020) e 

sono stati recepito dalla Conferenza Stato Regioni con atto di Intesa repertorio n. 177 del 

30 ottobre 2020; 

- l’ACN contiene specifiche disposizioni negoziali per il potenziamento dei servizi erogati 

dalla medicina generale e dalla pediatria di libera scelta per il coinvolgimento dei medici e 

dei pediatri nel rafforzamento dell’attività di prevenzione ed il coinvolgimento 

nell’indagine epidemiologica attraverso l’accertamento diagnostico al fine di contribuire 

ad identificare rapidamente i focolai e ad isolare i casi; 

VISTI: 

- il documento “Indicazioni operative ad interim per la gestione di casi e focolai di SARS- 

CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi del Lazio, e presa in carico dei pazienti 

pediatrici” trasmesso con nota n. 0810509 del .21 settembre 2020; 

- l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n Z00065 del 5/11/2020 che detta misure di 

potenziamento del SSR per fronteggiare l’emergenza sanitaria; 

 

RITENUTO necessario ai fini della gestione dell’emergenza sanitaria in corso che ha 

evidenziato l’aumento dei casi di infezione nell’ultimo periodo: 

- potenziare la risposta territoriale valorizzando il contributo professionale della Medicina 

Generale e della Pediatria di Libera Scelta quale primo contatto del paziente, puntando 

sulla capillarità degli studi medici; 

- potenziare le attività di prevenzione e controllo del contagio in modo capillare sul territorio, 

rilevando con tempestività i casi emergenti allo scopo di isolare i contatti stretti; 
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CONSIDERATO che come previsto, per Medicina e Pediatria, dagli articoli 3 e 4 dei rispettivi 

ACN del 30 ottobre 2020, l’organizzazione dell’esecuzione dei tamponi antigeni rapidi è demandata   

alla contrattazione integrativa regionale; 

PRESO ATTO che  

la Regione Lazio e le  OO.SS. di categoria già firmatarie dell’Accordo Nazionale del 30 ottobre 

2020, in applicazione dello stesso hanno elaborato e sottoscritto il protocollo di Intesa allegato al 

presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 1) nel quale si 

dispone  l’inserimento, nella rete regionale di sorveglianza epidemiologica per SARS-CoV-2, dei 

Medici di Medicina Generale ai fini dell’esecuzione del test antigenico (o altro che dovesse essere 

autorizzato) per la rapida identificazione dei casi di positività al virus SARS-CoV-2 e all’adozione 

di tutte le misure di isolamento in caso di positività, subordinando ogni corresponsione economica 

alla finalizzazione delle risorse alla presente deliberazione; 

la Regione Lazio e le  OO.SS. di categoria già firmatarie dell’Accordo Nazionale del 30 ottobre 

2020, in applicazione dello stesso hanno elaborato e sottoscritto il protocollo di Intesa allegato al 

presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 2) nel quale si 

dispone  l’inserimento, nella rete regionale di sorveglianza epidemiologica per SARS-CoV-2, dei 

Pediatri di Libera Scelta ai fini dell’esecuzione del test antigenico (o altro che dovesse essere 

autorizzato) per la rapida identificazione dei casi di positività al virus SARS-CoV-2 e all’adozione 

di tutte le misure di isolamento in caso di positività, subordinando ogni corresponsione economica 

alla finalizzazione delle risorse alla presente deliberazione; 

 

CONSIDERATO che gli oneri derivanti dal presente atto si distinguono in: 

 

1) Oneri derivanti dal riconoscimento dell’indennità di collaboratore di studio professionale per i 

medici di medicina generale fino al limite già previsto dall’AIR recepito con DGR 229/2006 

del 55% degli assisti quantificato in euro 154.057,03 per l’anno 2020 e in euro 924.342,19 

per ciascun anno a partire dall’anno 2021;  

2) Oneri derivanti dal riconoscimento dell’indennità di collaboratore infermieristico per i medici 

di medicina generale fino al limite già previsto dall’AIR recepito con DGR 229/2006 del 3% 

degli assisti quantificato in euro 72.550,31 per l’anno 2020 e in euro 435.301,85 per ciascun 

anno a partire dall’anno 2021;  

3) Oneri derivanti dal riconoscimento dell’indennità di euro 0,25 mese/assistito per i medici di 

medicina generale per il periodo di emergenza quantificati in euro 2.487.892,50 per l’anno 

2020 e in euro 1.243.946,25 al mese fino al perdurare del periodo di emergenza per l’anno 

2021;  

4) Oneri derivanti dal riconoscimento dell’indennità di collaboratore di studio professionale a 

tutti i pediatri di libera scelta quantificati in euro 597.054,28 per l’anno 2020 e in euro 

3.582.325,67 a partire dall’anno 2021; 

5) Oneri derivanti dal riconoscimento dell’indennità di collaboratore infermieristico ai pediatri di 

libera scelta fino al tetto del 10% degli assistiti quantificato in euro 75.050,50 per l’anno 2020 

e in euro 450.303,00 a partire dall’anno 2021;  

6) Oneri derivanti dal riconoscimento dell’indennità di euro 0,25 mese/assistito per i pediatri di 

libera scelta per il periodo di emergenza quantificati in euro 300.202,00 per l’anno 2020 e in 

euro   150.101,00 mese, fino al perdurare del periodo di emergenza per l’anno 2021; 

7) Oneri connessi all’esecuzione dei test antigenici o altri che la Regione dovesse valutare e 

validare. 

 

Si provvede alla copertura degli oneri finanziari, per ciascuna annualità, nell’ambito delle risorse del 

finanziamento ordinario corrente (Fondo sanitario indistinto) e, per la parte connessa all’emergenza, 

si provvede con le risorse a valere sui fondi stanziati o integrati dai decreti di emergenza:  
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- D.L. 14/2020 articoli 1 (commi 1 e 6), 2, 5 e 8 abrogati dalla Legge 27/2020 di conversione 

del DL 18/2020 che ha fatto salvi i rapporti giuridici sorti e, in sede di conversione, modificato 

il DL  18/2020: articoli 1 (commi 1 e 3) articolo 3 (commi 1, 2 e 3) stanziate dal capitolo 

H11753; 

- D.L. 34/2020 convertito dalla L. 77/2020 articolo 1 commi dal 2 al 9 stanziate dal capitolo 

H11754; 

- D.L. 104/2020 convertito dalla L. 126/2020 articolo 29, commi 2,3,39 stanziate sul capitolo 

H11756; 

- D.L. 137/2020 articolo 18 finanziamento ordinario, capitolo H11715 (FSN ordinario). 

 

RITENUTO necessario procedere all’approvazione dei suddetti accordi integrativi, rinviando 

l’aggiornamento degli oneri di spesa connessi alla eventuale revisione della data di fine emergenza 

oggi fissata al 31 gennaio 2021; 

 

DELIBERA 

 

per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:  

 

1) di approvare il protocollo di Intesa allegato al presente provvedimento per farne parte 

integrante e sostanziale (Allegato 1) nel quale si dispone  l’inserimento, nella rete regionale di 

sorveglianza epidemiologica per SARS-CoV-2, dei Medici di Medicina Generale ai fini 

dell’esecuzione del test antigenico (o altro che dovesse essere autorizzato) per la rapida 

identificazione dei casi di positività al virus SARS-CoV-2 e all’adozione di tutte le misure di 

isolamento in caso di positività, subordinando ogni corresponsione economica alla 

finalizzazione delle risorse alla presente deliberazione; 

2) di approvare il protocollo di Intesa allegato al presente provvedimento per farne parte 

integrante e sostanziale (Allegato 2) nel quale si dispone  l’inserimento, nella rete regionale di 

sorveglianza epidemiologica per SARS-CoV-2, dei Pediatri di Libera Scelta ai fini 

dell’esecuzione del test antigenico (o altro che dovesse essere autorizzato) per la rapida 

identificazione dei casi di positività al virus SARS-CoV-2 e all’adozione di tutte le misure di 

isolamento in caso di positività, subordinando ogni corresponsione economica alla 

finalizzazione delle risorse alla presente deliberazione; 

3) di provvede alla copertura degli oneri finanziari, per ciascuna annualità, nell’ambito delle 

risorse del finanziamento ordinario corrente (Fondo sanitario indistinto) e, per la parte 

connessa all’emergenza, si provvede con le risorse a valere sui fondi stanziati o integrati dai 

decreti di emergenza:  

- D.L. 14/2020 articoli 1 (commi 1 e 6), 2, 5 e 8 abrogati dalla Legge 27/2020 di 

conversione del DL 18/2020 che ha fatto salvi i rapporti giuridici sorti e, in sede di conversione, 

modificato il DL  18/2020: articoli 1 (commi 1 e 3) articolo 3 (commi 1, 2 e 3) stanziate dal 

capitolo H11753; 

- D.L. 34/2020 convertito dalla L. 77/2020 articolo 1 commi dal 2 al 9 stanziate dal 

capitolo H11754; 

- D.L. 104/2020 convertito dalla L. 126/2020 articolo 29, commi 2,3,39 stanziate sul 

capitolo H11756; 

- D.L. 137/2020 articolo 18 finanziamento ordinario, capitolo H11715 (FSN ordinario). 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

Pagina  6 / 6

















































Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 


